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DISPACCI BELLA NOTTE 
iÀfieiisia Stefani) 

NEW YORK, 20. — La borsa fa fesla. 
ALtìEHl, 23. — l tumulti del Warooco 

sono sedali. : • '• •' ' 
MOiNTKVIOEO, "M. - Arredondo capo 

degl* insorti scontìììse completamente le 
truppe (lu\ ^ener^ie Hoccvt. 
• PAKlGIj '27. — :-Olf-t iu nominalo ar~ 
civiiScovo (il Tours* • ', 

iONDUA, 27. — Una deiULazione del 
Lioyd (iomanilò a Derby di dimosiriire 
aliti Francia la necessità di niodificai© 
le clausole del ttattaio relativa ai di 
ritti (il ancoraggio e la aopratassa di 
magazzini aggio. Derhy rispose che lu Fran­
cia ricusò: tuitavia rinnoverà la do­
manda, r 
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DIARIO POUTICO 
. Mancano ussólulumente le notizie pò-
.ìiticlio di qualche importanza. 

1 dispacci contradditori sugli àvve 
ninienii guerreschi di Spagna non me-
TÌluiio di tarmare l̂ utlénziorig Sei pub-
blicjstu e dei Icitturi* 

piutiostò sog^^ettò dì rimarcò ì'à-
sprezza che t;ì cssci'va da parecchi giorni 
nel linguaggio do Ila .stampa berlinese 
verso l'Austria m occasione del processo 
di AvniuK 

Mandano in if̂ roposilo da Bonn aU'O-
piniono una imporlanianiissima corri 
spòndenzOj da cui togliamo i seguenti 
bruni: 

t Mai la Noràdcutsche AììgemeìnG tct 
tung, dopo it iSGGj Ila tenuto uh ìih-
guaggio così JlTitàto verso l'Austria 
coixie iu questi giorni. 

I il giornale del principe di Bisnvarck 
s'è inquietato Vivamente dtU" indirizzo 
ostde che la slampa austriaca assunse 

negli ultimi giorni riguardo ali* affare 
ArEiim, il qua(e infine non ò nulla p"ù 
d'un aftare affatto interno. Qualunque 
sia il suo esito, la politica estt:ra poirà 
bensì dedurne degli utili apprezzamenti 
riguardo ai propri! funzionari, ma non 
potrà in alcun mOiio soffrirne dello con 
segutMizo atte h suscitare dei seri dis-
gjpori. 

t iNuturuluionie dovrussi supporre per 
• " • • • • • > • - • - - • • - • • * - — - ^ - J - - . * • - ^ 

tale qioiesi un feciituiiento scevro d'ani 
niooitù e non disposto a cercar 1)righe 
a qualunque Sosto. 

t li luijo dei ki^m beriin(3se; il cui ar-
liculo di lundu esce tuUe le mattine dal 
gahiuei.to dei caiiceìlierej ò troppo se­
vero, per non dare udito alta opmione 
che diÈsapon verameule ve ne siano ̂  
ch'essi SiUno alquanto seri. 

1 Û iîVid̂> vv tcribSi, nellui mia del ì7 
con'enit, iUUi\ letttira di DoUin^er, pub-
biicuiu utìUa i're:>Si}^ il tomporuie swva 
coiiipiiftiido fcuU onaizoiJLe, 

i Di uiui oci;ìUu si v.dtì a Berlino la 
uiuceuiua niouiatu iuon dello Stato per 
esercitale nuu soiu uUiUcgiiiia.ii:i>i.llue*i 
Zvi sopta L'undautOLiLO ti un processo cri 
uiinulej ma per tomentixre tiuziinuo ciò 
che il giornalismo Vitiuie.5e suolu dna 

1" - ' 

Hiure un tninyo di ìif-duzztj! ehe riiiioutu 
sino al tempo in cui Anam era i;ncuiii 
tieiltì uuonc gfiiZie dei pnnojpe. 

« iStJtnbra chu i tiii di coaesia mac' 
chmuzione abbiano vuUdi i»ppoggi e a 
Parigi e a VieniìU. Si vuule la caduta 
del cancediore au Q^m costo. 

' X La 5'rana comciaenzu deila scelta 
del giornale c\ie fece il conio Aniim 
per lei sua difctìà, uilìdandosi iilia vec­
chia : resse col carattere aiUiiuente ut 
ticiósd di {[UCiitO luiiico l( gUo Vienntise, 
dovette disgustare prulundaìtnente a Ber 
luiu. Colà ti tia per ti lo e per seguo che 
ogni niatlioa la parola d'ordine per i 
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signori redattori parte dn Balhausplatz, 
(Spirala dal signor Ungî r. 
. «Sotto rimpressione di simili infor 
mjìzioni [a voce del giornalismo au 
É-triaco non è più la semplice espressione 
dell* uno e dell' altro redattore o partito, 
ma equivale all'approvazione del governo. 

« Ed ecco perchè non si volle piiì 
lacere a Berlino. Le parole della Nord-
dmtsche Algemeiìie Zdtitng suonano al-
qunnto-iispre, aspre iibba^tonza, secondo 
noi, da dover desiare una qufdche ap­
prensione a Vienna, (juanUmque vi sia 
accennato alta buona armonio fra le 
due Corti ed i due governi. 

« Non volendo battere il cavallo, si è 
biututo int" nto la sella ; si è detto, fra 
le altre cose, rivolgend si non al go­
verno ma id popolo austriaco, che non 
sembra ancora estinta per sempre ia 
tradizionale avversione degli ÌJUstriaci 
versò gli altri tedeschi; che, vedenda 
rodlf-'i'no CO!degno, non si può credere 
nd Uiìa V! ra e sincera ahViCizi:?, iiv posta 
dfdla ragior.'e 0 dal se /̂ifniento, ma p:ut 
Insto ad una gentilezza superficiale ed 
arfefiUta. 

I Sono cótie.sfe parole gravi assai 
perchè prima di slanciai le, furono'in-
t'ubbiamenfe pò dorale; piij gravi on 
Cora ci sentbròtìo ptercUè non sono 
drtie a viva voce nel calore d'una di-
sciissiona, ma bensì stampate colla piena 1 saperne lie' Borboni malgrado j'e si ni-

cose, racconti come, pochissimo tempo 
avanti (a ci\duta dal sig. Thier^, vi fu 
una delle solite soirées parlamentari 
presso il prmcipe di Bismarck. Con­
versando questi con vari deputati, unn 
di essi palesò al cancelliere ropìnìone 
che il sig. Thiers sì trovasse allora 
sopra un abissò il quale di glòt'ho in 
giorno «i sarebbe aperto sotto dì ìul 
1 É •Éngerata codesta Voce » rispose il 
principe; «ebbi dàf nostro ambascia­
tore le pili tranquillanti notizie. Non 
fanno che del chiasso, thiers nsterà. » 
Poche settimane appresso, il sig. Thiers 
era caduto e, ritrovandosi lo stesso de­
putato ad u.i ri uovo ricéviniento, ri­
volse la parola in proposito al prin­
cipe, il qoiilfl ^ avrebbe risposto con 
manifesto sdegno, i Fui irganntUo ad 

. 1 Ma c:ò non è tutto. Il dott. Zchlike 
c'informa che il cònio Arnim tnante 
neva relazioni FLanìfeste coi iegiltimìsti, 
ch'egli seguiva lina p( litica mia parti' 
eolar&f che irasiìurava' perfino di cììfa-
rira il cmcenìere sull'intensità e suTa 
forza dell'agitazione impedendo in tal 

• I I " 

rriòrlo il governo di Berlino dì far va­
lere la sua influenza u favore del si 
gnor di Thiers. E seguendo una con-
^ \ ' . • • • ' • • " • • ' • : l ' ' 

dotta slmile, Vambiìsciatore era infor-
n^issimo che a Berlino non sf voleva 
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A Queste parole Carlo rimase siien 
zìòso e colla tèstiA fcaisa, melitre l'altro 
stava attendendo ansiosamente la ri 
sposta. 

— 12 nel frattempo oh' io fossi lontano? 
disse nUf\ fine il gióvane, pòi eh'ebbe 
terminato di riflettere. 

™ V'assicurò io, l'interruppe Taitro, 
che la Maria non penserebbe che a voi, 
|Ioirho e notte, e che Tonmiaso stesso 
sospirerebbe il momento del vostro rì 
toirnò. 

— Fosse pur veroi,... E se moiis 
si ),... ne,,.. 

— Eh, viai lasciate le malinconie; 
jienslamo ai bene. Coraggio adunque, 
tìecidetevil Quello cìio vi dò è uu con­
siglio da Li lineo; ma, per carità! mi rac 
coniando..,. In poche ore si pulsano i 
confini e ehi s'è visto s'è visto! 

— Chî  ne dite? 
—• Non siiprei ciie rispondervi in 

questo momento, Lasc.aienii pensare 
stianone, e poi... 

•^ B poi vi deciderete, n'à vî .rol 
- Si. 
siii Dio vi mandi una buona in-spira 

zinne. A rivtderci, e mettendo il d.to 
alla bocca : Mi raccomando, dijfse, e 
s'allontanò. 

— Non dubitale t rispose Carlo, e 
cacciata la chiave nella loppa, essendo 
che erano giunti, chiticchierando, nlla 
porta di casa sua, l'aperse e scompai've. 

Andò diffilato in camera e si chiuso 
dentro, in fretta e iu furia, come se 
qualcuno lo avesse inseguito. Si sveL>tl, 
senzi nemmeno por mente a quello che 
facévaj e si cacciò' soUo le cotiri, se!Y\ 
pre colla meote fissa al dialogo avufo 
poc' anzi con Anibrógio. Spende il lume, 
chiuse gli occhi per dormire; ma che 
sunno I 01 tratto ih trattò sì scuoteva 
da un lungo pensiero, nel qu;de s'era 
internato, senza clic se he fosse accòi'to, 

• • • . " • • • " . " . 

ed Lillara sì rivoltava pel letto^ diV'Va. 
divenuto caldo, duro, pun r̂infé" e cer­
cava una p^ìtura ',du comoda, in uu 
iato che fosse anct r rfeico, rna, non 
a( > pi-na s'f ra ; ggìuL̂  ta tr, unn no vo pen-
sici'o s'impadi''jnìva della sua mente 
e lo cùnlinuava a tener (lei:.to. Cô î 
pa&aò tutia Iu notie,̂  sctiZ;) mÀ ^Iruder 
p;djj(.'bra. 

Se l'osse prcqisio veio quello che mi 

oosoieuf̂ a del (ine ch'esse debbono À'UT-
ì,̂ innu"ere. 

« Una corrispondrnzi. h'tografita del 
dottore Zelilicke, ;in ico direttore della 
Spiiner' sche Keilimri, iiscin òfàj ha get 
tato deg'i «!pr;r/zi di luce pfpgoj;ìrj3sÌma 
sul giuoeo ciie si flìcév;̂  dietro le 
quinte ed alle spalle do! cnncelliera. 
Appehn pubblicata, vi Tu una fortissima 
rimostranza da ptirUi cìeì conte Arti un, 
ma il dott. Zehlu'kn sost-nne vigore-
Sfjniente le .sue rivelazioni. Fra le nìlre 

piììTé manifeste d'una persona d'altis­
simo rango pel conte di ciiambord. 
Ecco l'inilgo dì palazzo di cui vi p '̂r-
lai pili sopra. ì 
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UN B R E V E PONTIFICIO 

Il Stinto Poidre ìm dirotto a inon-
sìg'nor Cabricrés voscoyo di Mont-
pollicr un Brove elio si riferisce aHa 
questiono deir Oj-dwogwe. Eccone la 
traduzione dall' Univers: 

:. PIO PAPA iX . ; . r 
Venerabile fratello, sa Iute e vipostoliea 

benedizione. 
Ljl 

Ciò che ci avete scritto hèllà Vostr* 
lettera del 17 di questo'r^'èsKJ'salendo 
dalla lettum dei giornali 11 rìcinam« 
della nave francese che stazionay î ^ 
Civitavecchia, vi ha permesso di ajì-
prezzare bene le vostre perfette dispo­
sizioni a riguorde nostro e il vostra -̂
zelo per la causa della Santa Sede apo­
stolica. È per noi un iffiotivò' Wcsisft-^ 
bile di proclamare con una inliéra Tfe-' 
nevolenza e affezione il vostro amore e 
la vostra fraterna devozione verso df noi! ' 

Quanto a ciò di cui ci jjTarlatè, non 
dovete ignorare, venerahila fratcìio, cH« 
più i soccorsi umani ci vengono io Iti, 
pili la nostra speranza elevasi vèrisd 
Iddio, sotto k di cui polenta àV'nnb^ 
tutte le creature e ct)e avendo promessa; 
di essere colla sua Chiesa fino alla cori 
sum'v/ione dei secoli, non potrà soffrire 
chei ci mf̂ ncbi la sua protezìòrie"ne)!e 
grdndf prove che traveraiamiì. - f* î '. 

Cheli nostra confidenza In Oio, ve^-' 
• • • . • • • < • ^ . • ^ 

nerabile fratello, sia dunĉ ue sempre me-
morabila, perchè egli non perrnetfe ehe 
rimangano confasi coloro cliè sperano 
in lui. Domandiamo gli con Istanza é)j* 
dia a luUì gli animi ta luce e'ia gfi-zìai 
Onde essi possano (conoscere ciò che è 
giusto ed abbiano la forza e il coraggio 
di compierlo. ' ' .. • " " ' ^s. • 

Uiceviiìmo con un sentìménio paki -
colare di aììezioné per voi, il s'ncero 
(omaggi0 che ci avete espresso In" tèr­
mini SI lusinghieri in nome def ydsti'o 
clero e dei vostri fgdén e viV'S|)rÌmìi.im'ò 
la nostra viva riconoscenza per Patten-
zione che poneste ne! prociiflpi questa 
consolazione Tregbibino Iddio onnipo­
tente di ^pa^gere con'eMistone su dì 
voi'e sul vostro gregge Va ricchexza della 
sua bontà e e! augiiriamo che la bQ- . ^ 

:Tm 

1 

disse Ambrogio, pensava, non metterei 
tempo in nìe?:zo5 ci volerei al campo; 
lujì Dio sa invfìce comò rcìiiimente la 
pens-mo Tommat-ó e la 5fnriy. Al mio 
ritorno, dopo aver tanto affaticalo e 
messa a repent;^^! o la vita, la sarebbe 
bella che doves>ìi rimanere coti un 
piilmo di naso e mi toccasse vedere la 
Mjria a braccetto de) nipote del par­
roco, che mi passerebbe d.tccoslo con 
un forìiso pieno d* ironìa. Mi pur di 
vederlo, mi parcl Oh, non so chi in 
allora potrebbe tratu-nernìi dal tirgFi 
un brutto tiro. Ma L'è ancora andassi 
alla guerrix quanto starei ìontanb al 
postutto? Un mese, due o luti'al p;ù 
tré mesi, e. in co?i piccolo spailo uì 
teu'po è impossibile che ceiie cose 
possano nascétiB, ed, a buon coî tô , se 
ancora fossero avviate, potrei giungere 
in tempo per unpedire ebe potessero 
avere buon esito. E poi.... e poi son 
cerio, ii éùorè mei dice, che !u Maria 
mi ama ancora e ctie non potrà ces 
sa re, tanro facilmeme, d'anìyrml, 

S'anche suo padre volesse costrin­
gerla è sjiosar Tnltro, «fila s'opporrà, 
senza dubbio, e cTò porterà stco, di 
conseguenza lin indugio, che pò Irà es­
sere utile a mo ed a tei. Olî  sì sìj è 

consiglio dì Am-
brucio, Quando in paese HHÌÌ mi ve-
driiuao più dirunnu, mi par di sentirli; 

Che n'è dì Carlo? Non PÌ sa; pare 
abbia vt\reato i confini e si sìa arrud-
loto volontario Ira gli ìtaìiahi. Davvero? 
Sembra quasi impossibile 1 E póì un 

niegiìo 

I 

bel giórno, paiulo meno se PaspetianOj 
mi vedranno di ritorno vmdtore, ve« 
siilo da sòldalò italiano è forse, chi 
sai con quolcbe gallone, e mì verranno 
tuUi attorno e certuni sì roderanno 
dalla rabbia, per non aver fatto altret­
tanto, è la Maria, quanfio mi vedrà, 
resteri!i meravigliata e si farà rossa 
rossa e mi saluterà eòri un sorriso 
dolce, dolce, e suo padre^ oh, anche 
suo padre mi farà allora una bella cera, 
tfgli ch^j a quanto pure, am.i i^nio ^W 
iiaUani e mi strìngerà la mano ed al­
lora io jpotrò farmi ardito e gli potrò 
dire.,.. È qui s'arrestò, sorridendo per 
ia contentezza. Ma,,,, e se gli italiani 
restassero perdenti ed io non potessi 
più ritornare nel mio paese, o se una 
palla mi togliesse la vita?..,. Ma che 
lesUccia è la miai pensa sempre alle 
disgrazie} So morissi sui cjimpo, allora 
buona notti.'1 Sai ebbe finita ogni cosa. 
3e non altro avrei il merdo ih aver 
siicrificaio la vita per la patria e tutti 
gli ont'sti, che mi conoscono, ii;i coni-
piijiigerthb'Jro. Che se invece rimango 
(jui non CS'-.e.ip nijKutó, lo preveggo, e 
Dio ron voglia che, }j)veee di migliora 

* * 
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dizione. Ah sì, è meglio che mi decida! 
Di nottetempo voglio fuggire e senzn 
che nessuno lo sappia. Lo dirò ad Ani» 
brogio soltanto, perchè, quand'egli il 
creda opportuno, ne /accia avvertita Jjt 
Maria e la disponga in mìo favore, se 
D/o vuole che un giorno ritorni a ca«a 
sane e salvo. E che ne dirà il parroco? 
Pagherei non so che ari udirlo «Kb dai 
uno scapestrato di quella sorte non si 
poteva aspettarsi di meglio I» ma, nello 
stesso lempo, mi par di vedergli com­
porre le labbra ad un sorriso, pensando 
che in i-d modo gli ò tolto un grande'^' 
ostacolo al conseguimento de* suoi scopi 
e di quelli iV\ suo nipote. Oh, ma questa 
volta la sbagliano tutti e due, li assi­
curo io. , ' 

A questo punio T orologio della' par­
rocchia suonò le quattro antimeridiane. 

Carlo, che non aveva, per tutta nott^, 
velato r occhio un istante, sentendosi 
internamente troppo agitato per sperar 
di dormire, getiò via le coUri affannose • 
ed acceso ii lume incominciò a vestirsi 
lentamente^ 

— Non appena fuccia im po' di chiaro, 
disse fra sé, voglio andare da Ambrogio 
e dirgli la mia risoluzione. Mi concer-
telò con lui sul modo di fare )a cosa, ' 
aeuza dare, il menomo sospetto sd al-
euno. Per domattina a ({uest'ora fo'conl» 

rf, renda sempre più brutta la mia con- di essere bello e al di là del confloè. 
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nedizione apostolica che vi diamo a voi, 
• a lutto il vostro clero e fedeli sia un 
pegno della nostra tenera affezione. 

Voglio che sappiate, venerabile fra­
tello» che non esprimemmo nessun do 
aiderio, allo scopo di ottenere il richiamo 
della nave a cui abbiamo più sopra par­
lato. Ciò sia detto contro le false as­
serzioni sparse con malizia da diversi 
giornali. ' 

La Gazzetta d*ftaìia si meraviglia, e 
noi vi ci assodiamo, dell' omissione di 
Giovanni Prati nell' elenco dei nuovi 
senatori. . 

Se le nomina si fossero ristrette ai 
soli uomini politici od amministrativi, 
ai sarebbe spiegata tale dimenticanza; 
ma quando si è voluto, e giustamente, 
onorare l'arte nella persona di Giuseppe 
Verdi, non si comprende perchè all'il 
luatre cantore di Edmenegarda e di 
Armando non sia concesso un posto là 
dove siede anche Aleardo Aleardì. 

IL TESORO DI GUERRA 
DELLA- GEHMANIA 

M i • « « • • • 

dà ì sé 
tesoro di 

j i 

Il giornale Notizie Tedesche 
guentì curiosi particolari sul 
guerra dell*impero tedesco; 

Questo tesoro ascende alla somma di 
1E)0,000,OOQ dì franchi. Nella cittadella 

•• + 

di, Spandau, situata nei dintorni dì Ber 
lino, in mezzo alle aride sabbie della 
Marche, sorge una torre di forma cir­
colare chiamata il Juliusthuren, che con 
t ì^e il tesoro di guerra dell' impero. 
U 7 di questo mese, i consiglieri intimi, 
signori Macbajelis e Guenthez hanno pre­
sentato le chiavi di questa torre alla 
Commissione dei debiti dell' impero che 
Teniva a fare la prima ispezione del 
fondo importante. 

Al primo piano si trovano collocati, 
in pezzi d'oro da 10 e 20 marchi, 45 
milioni dì marchi; al secondo piano 75 
milioni. Ogni milione dì talleri forma 
un raggio separato che esso slesso si 
suddivide in dieci compartimenti con­
tenenti 300,000 marchi, 1 quali sono 
rinchiusi dentro cffsse. 

La revisione fu effettuata in guisa che 
ì membri della Commissione contarono 
ì raggi e le casse. Queste furono poscia 
pesale l'una dopo l'altra. Quando una 
ài esse pareva o troppo pesante o troppo 
leggiera, si contavano i pezzi che con­
teneva. All'uopo erano colà soldati atti 
» quella specie dì lavoro. La Gommis 
sione trovò tutto in ordine. 

Uno dei suoi membri confidò al no­
stro reporter che la torre ha molto spa 
zio ancora disponibile e che sì potrebbe 
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Non è mica però una cosa tanto 
e, s*ho a dire il vero, mi sento già 
addosso un po' di tremarella ; ma ci 
vuol coraggio I 

Appena fa in piedi corse ad aprire le 
imposte delle finestre. Il cielo, dalla 
parte d'oriente, incomjnciavs ad albeg­
giare e tutto il paese era immerso in 
un profondissimo jsilenzlo. Carlo si fsr-
mò al balcone e rivolse gli occhi al 
firmamento. 

' j I 

li chiarore andava via diffondendosi 
per rpvizzonte, e le stelle, a quella nuo­
va Juce, dà principio impallidivano, e 
poi, una dopo l'altra s'ecclissavano del 
tutto. lì bel mattino, come dice un no* 
strp gentile poeta, messaggio e scorta 
del già propinquo sole, ritornava sor­
rìdendo, e dinanzi a lui fuggiva la notte 
che poi assisa, 

w 

.Sovra roccidentale ultima porta 
Con man traeva a so da tutto il cielo, 
E in sé stesso picgma U fosco velo, 

M'è piacciuto riportnre, giacche l'ocr 
casionc me ne porse il destro, questa 
immagine del PindcmoDte, che a me 
pare bellissima. Se al lettore non garba, 
spero sarà tanto buono di passarci so­
pra e di perdonarmi questo spruzzo di 
saccenteria. 

Da U a poco suonò l' avemmarìa, ed 
allora sì vidf, qua e là, nelle case del 
paesello, spalancar finestre, aprire usci 

facilmente aumentare il tesoro senza 
Ingombrarla. 

L'operazione durò parecchie ore. 
Esistono due chiavi di detto tesoro: 

l'una è affidata al cancelliere, Tallra sì 
trova nelle mani del Presidente della 
Commissione dei debiti dell' impero. La 
torre è costrutta in guisa che per aprirla 
c'è bisogno dì tutte e due le chiavi 

Il fondo è destinato a coprire, ad 
ogni eventualità, le prime apese della 
mobilizzazione dcH'esercìto. 

L'amico tesoro prussiano, che ora di 
30 milioni di talleri, era depositato nei 
sotterranei del vecchio palazzo reale di 
Berlino. 

NOTI|IE^ ITALIANI 

ROMA, 20. ~ La Commissione per 
la verifica dei titoli dei nuovi senatori, 
sì è costituita nominando l'on, Duchoqué 
a suo presidente e a vicepresidente 
Ton, Mamiani. Ne è segretario fònor. 
senatore Spinola, 

FIRENZE, 26. — 1 giornali di Firenze 
annunziano eh' è gravemente ammalato 
i! commendatore Bennati, direttore gè 
neralo delle Gabelle. 

— Leggiamo nella Nazione : 
Lo sciopero dei sc3li)cllini, appena in 

pomincioto, ebbe termine mercè i prov 
vedi menti presi dalla questura. Assicu 
rotisi che quegli onerai delle cave d 
Fiesole avevano nbbandonati i lavori 
per le violenze usate loro da alcuni 
sca'pellini disoccupati, la polizia arre 
slava questi ultimi in numerò di dódici, 
talché, cessate le violenze, gli altri tor 
navano tranquillamente ai loro hvori. 

REGGIO (Cabbrìa), 24. - Scrivono al 
Piccolo di Napoli che la tempesta, la 
quale imperversò venerdì scorso, facen 
do naufragare molti legni, ha prodotto 
gravi rianni anche sulla eosta. Molti al 
beri sono stati abbattuti, alcune cam­
pagne devastate. 

NOTIZIB SSTBRB 

FRANCIA, 24. — La Liberté dichiara as­
solutamente falsa la nntizia data dalla Cor 
respondnnce repubblicaine, che il principe 
imperiale abbia fatto acquisto di 1500 
azioni di quel giorriale. 

La Pafrie nnnunzia che Blnnquì tro­
vasi in fil di vita nella casa centrale 
di Clairvaux. • ' 

— 25. Il Gaulois dice che la questio­
ne del tknnel sottomarino che deve u 
nire la Francia air Inghilterra sarà og 
getto, probabilmente nel 1875, d'un 
progetto di legge quasi identico che 
sorà presentato nel tempo stesso alla 
Assemblea nazionale e al Parlamento 
inglese. 

I progetti sottoposti finora al Consi­
glio elei lavori dflla marina furono og­
getto di numerose critiche. Forse sa­
ranno modificati prima della loro ese 
cuzione. 

— 26. — L' Union pubblica un arti­
colo, nel quale dice che V estrema de 
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s!ra accetterà lo scioglimento dell*As­
semblea previa la costituzinne di un 
ministero energicamente contro rivolu­
zionario, e purché si stnbìlisca un in 
tervallo di diversi mesi fra lo sciogli­
mento e le nuove elezioni generali, 

SPAGNA, 21 — L'Agenzia Ilavas pub­
blica il seguente dispaccio: 

Madridf 2i!, - li generale Laserna 
ha minacciato di sottoporre al Consiglio 
di guerra coloro che attenteranno alla 
proprietà e alle persone. 

È ristabilita tra Madrid, Saragozza e 
Barcellona la circolazione dei treni fer­
roviari delle merci e del vl;iggiatori. 
â ^Aimr Lfii vfxx:i.a£.-s*r::i.-:ci: ::;at-ua; •rsitfr^.:,^r:iei^\,::z-:'^.;::z "jz '^Mtttìr^ 

ATTI UFFICIALI 

La Cfazzdla ÌJfficial^ dei 26 novembre 
co?i tiene; 

II, decreto 17 ottobre che approva 
io statuto della fleale Accademia di 
Santa Ceilia. 

R. decreto 23 settembre che dice : 
• Gr Istituti di credito i qu;di non si 
trovino sino dfi ora entro i limiti della 
circolazione e del debito rispeitivo sta­
bilito dalle legge 30 aprile i874, do 
vranno esservi rientrali pel giorno 30 
aprile 1875, con gradazione proporzio­
nata di mese in mese. » 

R. decreto 23 settèmbre che stiibilisce 
le riscomratfi dei biglieUi rispettivi fra 
i sei Istituti d'emissione formanti il 
Consorzio. 

R. decreto 12 novembre che dal fon 
do per le spese impreviste inscritto al 
cap. n. 179 del bilancio definitivo dì 
previsione ti eli a spesa del ministero dello 
fìnnnze per l'anno 1874, approvato colla 
If'&ge 14 giugno 1874, n. 1843 (*erie 
seconda), è auioriizata una 28'̂  preleva-
zione nella somma di lire otta n la quat­
tro mila (lire 84,000) da portarsi in au-
merito al cup, n. 1*J0, « Strada nazionale 
Sannitìctt. Rettifica del tronco fra la vìa 
Croce ed il primo rettilineo della Piana 
di Sepino (C;impobiisso), » del bilancio 
medesimo pel minislero dei lavori pub 
blici. 

Questo decreto sarà presentato al Par 
l'jmcnto per e.'jsére convertito in legge. 

L* r-r! 

T Mt-r-

>! 
5 

i l PI 

I l i i ihi I \.)\ .1 ' 

ed uscirne gli uomini a riprendere le 
consuete occupazioni. 

Carlo terminò di vestirsi, indossò la 
giubba, si mise il cappello in testa 
ed usci in cerca d'Ambrogio. Lo incon-

-I 

trò per via. i 
— Oh, che buon vento vi mena da 

questo partì, cosi per tempo, esclamò 
questi, non appena Io vide. 

— Son risoluto di faro quanto mi 
avete suggerito, gli rispose, a bassa 
voce, Carlo, quasi avesse timore che 
l'aria stessa lo udisse, poiché, là attorno 
in quel momento, non c'era nessuno. 

— Bene, bravo! adesso vi stimo ve­
dete. K continuando sommessamente il 
loro discorso, s'avviarono fuori dell'a-
bitfito, ove concertarono il modo, che 
Carlo avrebbe tenuto per fuggire, senza 
farsi scorgere. 

Durante quel giorno il nostro giovane 
se ne stette quasi sempre in casa ad 
apparecchiare ciò che gli sarebbe tor­
nato necessario nella fuga. Alla sera 
si fece vedere, insieme ai compagni e 
ad Ambrogio, nelV osterìa, ove sì con 
tenne come il consubto, se sì eccettui, 
lin po'più d'allegrili, che, se ancora da 
quidcuno venne nota tri, non dierle però 
luogo a supposizioni di sortii. Quando 
fu a una cert' ora diede una stretta di 
mano a tutti e, fingendo mollo sonno 
uscì didl'osleria, sotto pretesto di andare 
a riposarsi. Co/tfùma 

dagli avvo-

Corte d^Atssfs!!e — Presidente: cav. 
Ridolfi. — Giudici : Melati e Morosini. — 
P. M. cav Gambiu'a. — D.fensori : avv. 
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CUmiencig (pfr Suman Pietro )favvocato 
Donati (per Saccardin Antonio);avvocato 
Palazzi (per Gramitn Luigi) ; avv. Fano 
per Disarò Antonio). 

Lrt giornata di ieri fu consacrata 
alle conclusioni, sostenute dalle due piarti 
con viva lolla. 

Il sig. Procuratore generale ,̂ facendo 
ragione alle giustificazioni del S^ccar-
din, chiese ai giurati la sua assolu 
zione riguardo alla tentata grassazione,^ 
non però relativa mente ai due furti in 
danno Maggi e Rigalin; pei quali e 
per la tentata grassazione in confronto 
del Suman e del Grandin sostenne la 
accusa con quella eloquenza che gli è 
abituale. 

La difesa rappresentata 
cali Clem(?ncig, Donati e Palazzi fé' ogni 
suo potere per convincere i giurali che 
il fallo di cui Sì orano resi colpevoli 
gl'imputati Saccardin e comprigni non 
era bastevole per poter costituire l'at­
tentato nel senso giuridico, che nella 
peggi(tre ipotesi non si avrebbe un 
attentata grassazione, ma un attentato 
furto, mancando nel fatto la violenza, 
eh'é l'elemento assorbente della gras­
sazione 0 furto violento. Tale tesi so­
stenuta dai tre difensori con svariata 
copia di argomentazioni, fu attaccata 
dal signor Procuratore generale che 
conferma quanto avea detto nella re 
quisìtoria. 

L'avv. Donali, difensore del Saccar­
din, discusse dì poi la qualifica del 
tem[0 sui furti a danno Maggi e Re-
gatin, concluden'lo per la sui esclu­
siva. 

Quindi l'avv. Pidazzi, difensore di 
Luigi Grandin. Bostcnne qualcosa di più. 
Egli domandò addirittura l'assoluzione 
del PUÒ cliente. L'incolpazione diretta 
del Suman non valere gran fallo; tra 
S 
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umi»n che efftìrma e Grandin che nega 
over si credere a quest'ili timo; non 

I 

essersi potuto provare Rullìi proposto 
non per colpa dell'imputato ma per 
trascuranza del Giudice istruttore, che 

non si curò di sedtirlo; P innocenza del­
l'imputato risultare inoltre dalla sua 
incensurata condotta e dalle splendide 
informazioni a «uo favore. 

L'avv. Fanoìì, difensore del Disarò, 
non s'occupò che del furto in danno 
Miiggi, unico fitto attribuita'al suo 
cliente e sostennî  che il Disarò non 
poteva considerarsi autore, ma co m 
plice non nect'ssìirio, respìngendo an­
cora desso relativamente al Disarò la 
qualifica del tempo e del mezzo. 

Non occorro dire che si replicò da 
ambe le parti e forti, serrali, stringenti 
furono gli addotti argomenti. 

\ giurati pronunziarono ier sera a l l r t 
il loro verdetto dal quale risultarono 
assolti il Luigi Grandin ed il Saccar.-
din Antonio dal tentativo dì grass a 
zione; il Saccardin venne però tenuto 
responsabile dei due furti qualificati 
M;iggi e Regalin, il Disarò venne te-
nulo corresponsabile nel furto Maggi, 
e Suman Pietro venne dichiarato col­
pevole dì attentata grassazione colle 
<Jiirilifiche del impo^ e del mezzo, e del 
i^oìore* 

In seguilo al quale verdetto, l'ifi. Pre­
sidente licenziò il Grandin Luigi, e la 
Corte pronunziò condanna: ad anni 
selle di rechisionc contro Snman Pietro 

ad anni quadro di carcnrc contro 
Saccardin Antonio, decorribiie però 
dalia data del suo arrosto; 

a mesi tre di carcere contro Disarò 
Antonio. 

Venne lodata universalmente la giu­
stezza del verdetto, come venne notata 
l'assrluta indifferenza del Suman di­
nanzi alla pena inflUtagli, nonostante 
che il P. M. gli avesse proposto dieci 
anni di lavori forzati. 

I 

OI>1>S%1iil alle scuole cleuien 
tari. — Il R. prefetto ha diramato la 
seguente circolare: 

Padova, 13 novembre 1874. 
Intanto che per dif̂ posizipnì legislative 

verrà provveduto alla sanzione dell'ob­
bligo stabilito nelle nostre leggi per 
l'istruzione elenientru'e a' fanciulli, il 
governo intende di ricorrere fin d'ora 
a tutti i mezzi diretti ed indiretti che 
sono in sun poterft por iscuoterc le 
f-imiglie da una negligenza i cui'per­
niciosi flTetti non sono mai abbiist^nza 
deploriti. 

A questo fine il Ministeri delln Pub­
blica Istruzione con circolare -IS p p. 
ottobre n. 46?, invila ì Consigli scola­
stici provinciali a voler prendere pei 
singoli Comuni esnttn conoscenza dei 
fnnciulli d'nmbo 1 ses?;! idon<*i alla scuola 
e de' fanciulli che effettivamente vi sono 
inscritti. 

Ma corno il corso della scuola eie-
menta re inferiore e superiore può com 
piersi regolarmente in quattro anni,così 
potrebbe'ritenersi che l'obbhgo sì e-
stendesse dai 6 ai S anni ne' Comuni 
cui la leprge impone la istituzione di 
sole ?ninle inferiori; e da 6 a 12 nnni 
in quelli ove è imposto il corso inferiore 
e superiore.;Ben inleso che quest'obbligo 
verrebbe a' copsnre qur»ndo Pesame al 
fìnede'duc o de'quatro anni dì frequenza 
provasPR i fanciulli (inehe di minore 
età) abbiJBtanza istruiti nelle materie 
prescrìt.te dai programmi h^gisìativì. 

A tale uopo adunque, ì Municìpi dei 
Comuni con una popolazione inferiore 
a 4000 Pbìtanti compileranno un elenco 
de' farciulli d'ambo ì sessi da 6 a 9'anni 
e da 6 a 12 din Municipi di que'Comuni 
ove la popnlazione è superiore. Al no­
nne de'ffinciuUì sì aggiungerà In indica­
zione de'genitori 0 capi di famiglia che 
ne rispondono, colla rispettiva profes­
sione; indi si pubblicherà questo elenco ' 
nell'albo Pretorio nel Capo luogo del 
Comune e nelle singole Frazionr per la 
parte che riguarda, ovvero nella sala 
Comunr\le. 

1 maestri poi avranno cura di tenere 
regolare il loro registro dMscnzione 
conforme al modulo annesso, prescritto 
dn'vigenti regolamenti. Pnssato il tempo 
dell'iscrizione, il r. Ispettore scolastico 
del Circondario riscontrerà il registro 
d'iscrizione coli' elenco sovraccennato, 
0 direttamente o per mezzo de'Delegati 
scolastici distrettuali, od anche per mcz 
zo dei maestri stessi e delle maestre. 

L',\ nota dei fanciulli trovati per sif 
fat(o modo mancanti, VI ̂ pettore trasmet 
torà al Sindaco, atìfìnchè informi se essi 
siano per avventura aUrhìientì istruiti 
0 sieno infermi; e quando non fossero, 
voglia ammonire ì parenti di questa ne-
gìigenza non meno colpevole che dan. 
no'̂ a. 

Se poi il Sindaco non volesse, o pur 

volendo, non riugcìase ad alcun effetto 
sull'animo di tali parenti, p[spntlore re-
oandosi di nersona nel Cnmuno. ovvero 
giovandosi dei Delegati s-.olastieì dlslret. 
tmli mvostippherà se corlestn rimi£?nan7:fi 
abbia una ciuaìcho cagione spen'ale nella 
dìst'Uiza 0 imperfezione della Scimb, nel. 
la ftna ripulazione morale, nella condì-
7ione sociide della ^fìpolozìnne, o nel 
disgregamento di questo. 

Se ogni cagione spe.cialo mnncnsse, 
il Governo nvviserà ai provvedimenti 
opportuni. Ma ne la diserzione più o 
meno intera della Scuola dovesse altri-
buìrsi ild alcune doUe ciiu'ìe "̂ peniaìì ac­
cennate, è ''hiaroche prima di ricorrere 
allft costrizioni legali, converrebbe prov­
vedere nd avvicìnnre la SiMiola alle a-
bitazloni o conformarla oìlo abitudini 
ed alle condizioni dello popolazioni. 

Dopo ciò sì compilerò un elenco de­
finitivo di conforto tra il Sindaco ed il 
r. Ispettore scolastico, degli obhliqnH alle 
Seuolfì e dei mancmii nìPobblitro, cor-
reddito di qneUe O'̂ servazfonì che sì re­
puteranno più utili por illuminare P Au­
torità sf!olastica superiore. 

Questo elencd copì co ni Dilato snr?i tra-
sme?so al Consiglio scolastico proviU' 
ciale al qnnle pervirà di norma por un 
qundro stntiatìco generale da trasmet­
tersi poi al Mi niellerò per norma de» prov­
vedimenti che fosse il cnso di adottare. 

I sit?norì Sindìici pertanto snranno 
compiacenti dì porre mapo senza indu­
gio ni la formazione del eilìito elenco, e 
di provvedere la rispettive scuole dei 
roe:if5tri secondo il nuovo modello: ed 
alla loro volti i Deleghiti seoln^iiei, gli 
Ispettori di Circondiirìo ed i Mie^iri. per 
la parte che rispctiivamente li rigrnardiì, 
yorrnnnu porre ogni cura affinchè gli 
intendimenti del Ministero espressi in 
quest,a circolare non siano frustrati. È 
qnandr) nelle forme costituzionali v*»rpà 
emanata la legge sulla istruzione obbli­
gatoria, delliì qnnle si fa promeŝ n̂ colla 
circolfiro minister'ale 12 u. s. febbraio-
pubblicata nel ^^plletino di qû ŝta Pre­
fettura, del IS marzo u. s. il terreno 
sarà dosi bene npparecchiato, ohe le 
difficoltà pratiche per l'attuazione sa­
ranno ajsai menomate. 

// Prrfelfo 

^o4t«i>«oìplzlone. — Essendosi ieri 
presentato all' amministrazione dol no­
stro giornale, Felice Foscarini, figlio di 
Yincmzo, con una lettera nccompngna-
toria dell'aggiunto municiiinle dì lìas-
sanello, che lo autorizza a riscuotere 
in nome del proprio padre le somme 
raccolte a favore di quest'ultimo, in causa 
dell' incendio della sua casa, V ommini-
strazìone stessa consegnò al Fopcarinì 
figlio r importo di ìtal. lire 126 risul­
tante dalle liste già pubblicate, ritiran­
done la seguente ricevui,a: 

« Padova, li 27 novembre 1874. 
t Dichiaro io sottoscritto d' aver ri­

cevute dilli' Amministrazione dei Oior-
naie di Padova il. lire 12C cenloventisei 
raccolte a mio favore. 

Foscarini Felice. » 

Ferdinando Campagna testimonio 
alla croce, 

Dr. jur, Giambattista Salvìonì te­
stimonio alla croce. 

Stenogri'afla. — Si avverte che le 
lezioni di stenografia^ da parte defia 
Prima èocjelà stenografica italiana, si 
terranno nel locale ad uso delle scuoio 
comunali in via Rogati, allo ore 7 pom. 
cominciando dal !*> dicembre p. v. 

Onori fi ccnxa. ~ Ci scrivono : 
Onorevole sig. Blrettùrsf 

E t̂e 20 novembre. 
Non sono molti giorni in cui S. M. il 

Re volle nominare cavaliere della.Co­
rona d'Italia, l'egregio s'gnor Bandiera 
Domenico di Piacenza d'Adige. 

Ogni cuore ben nato, scevro da sen-
timeiìti d'invìdia resta pienamente snd' 
disfatto nel vedere coìlociUo così de­
gnamente una ben meritata decorazione 

II sig. Domenico cav. Bandiera che 
tanti beneficìi apportò col suo sapere, 
colla sua attività e col suo disinteresse 
all'agricoltura di quel Comune ha bene 
meritato l' onore di una pubblica atle-
slazione da parte del Capo de lo Stato, 

Il sig. Domenico cav. Bindiera affet­
tuoso pi'dre di famiglia, che resse per 
molli anni P {|tì̂ Ro(nistrazi(me pubbHca 
del suo comune acquistò a buon dicitto 
l'amore, la stima ed il rii;petto de' suoi 
concittadini. 

Sul labbro dei coloni a cui è assicu­
rato un costante lavoro, su quello del 



•• I j • r 
* ! * • 

'.-*-;. - , J? 

j i ' 

:t;_ 

, f 1 V * . 

4 + 
• l ' K 

ir- A -

-r. 
• 1 

• i r - ' ; • - ; ^ ^ ^Mii-

m*^- ,,*^.v,^*t.M^-i^>rrir'i^'-F<;"^ ?V -iL '"^py'̂  Ì 'J*̂ *̂ -i !̂  ̂  - ' "-''"*'• 
^^<, - . :^^^; :^ 

t i ; j j i ìV^i i .ar i ì i i i ig i Ì ì i^ i^ ji iiii L ^ i J . JVLU'. riiatM 
^ 4 , , — j i III 

; ^ j - L j j i :.' r ^ . „ ! L j j J i ' g ' ^ ^ g a : 

povero die da lui lia soccorsi morali e 
materiaU 3i;(jrro con gratitudine U caro 
nome di Douìenico cuv. Bandiera, ;' 

Vaglia, 0 chiarissimo sig. Direttore 
dar piitìbheità no! rIjnUsìto e diffiiso di 
lei Giornale a {piesto potibe linee det­
tate da profonda amicizia. V4- ' 

Sicuro (ii un tanto favore la rìngi'azio 
in (1 n i t;t mnhU'- prò testando ; ù v . 

. ; - - Di hi ubbliijatiss. serv. 
•••• .''• ' • • - , . . • ' • • ' . . - . , u . ' n . . 

i lVu>»vo actf^ozto, r- Abbiamo notata 
€on verj soiUìitìf zione in IMazz i GMVonr 
l'apertura di un iiu tvo negozio, rhe può 
reggere al confronto flei parecchi altri 
che da qualche lem pò vengono ornando 
la nostra ciuà. Il sig. Augusto Boitacin 
col suo elegante e bene assortito depo­
sito di sippaiati e lucerne di vario gè-
nerej jìompo idrauliche e lavori in latta 
36:. ottone fuso, provvi{ìe u che questi 
imporiatui generi rli commercio siano 
degiuiniofite rapprciìeniati anche noi ccn 
IrOi della città, e noi gli auguriamo, 
che non gli venga meno il meritato 
conMrso di avventori. 

lIuHlcA d«tla «Ufù <ll Padova . 
— Prognimma dei pozzi da eseguirsi 
dom ini, 59, olle ore 1 pomerìd, in Piazza 
VI tic rio Emnnuî Ie : 

\. Poìk!̂ . 
2. SifiiuiivU f^roniessi SpoH. Ponchìellì. 
3. Scena e cavitt'na, hìfioletlo Verdi. 
4. Hnncnti, Valrar, Gritzinli. 
fi PuipouiY, MnmnfU U Sorrt'jtfl!̂ . 

Fr. !hk. 
n. Mirruri. 
I l ^'i^ ite^sv^tancntt» Tiinte»*!^ suo­

nerà donvuu, 20 nov. in PÌnz7.T> ViUorio 
Emanuele dalltì orel2l i2 alio ^1 pom. 
!pe&uenti oezzì; 

f. marcia. Rit-?ari. 
2, Bìrcaroìa, Giovanna di IVopoU.Ve 

trrlla. 
3.- Sinf'iui:!, La forza del dìisUno. Verdi. 
4. Ti* in certo sulla Luda di Lammer-

•}}if)Oir.Mo tenoni'. 
i i l Vaitzer, Storielle dal Bo.'^co Vien-

ne/it'. Sirnu^?'. 
(>. Gniù cnn:'ertor,e, L'Mde. Galli. 
7. Po'ko rmtiisiica. Bufiiìetti. 
Vit «KlioNo » t ic aitato. — Il Moni 

love di Bolorjiìif in datu 27 scrive : 
* Ieri notte il ireno ferrnviiirio N. 7 

in p'>rtenz:i dalla nosira sanzione ìid ore 
3.20 e d'rotto a Firen7e, ;ippen-i uscito 
da li fi sr '-liî ria della Madouna de' BomM 
fa avvertilo dal cantoniere N. 3') di 
ìtnniincnie p'-i''colo. II macciiinisia ftìrmò 
j1 con V'agii') e di i\\ gni-̂ a fu evitata 
una gr^ve disgrazi.!, poiché a brr,-ve 
distanza, per Ojtera di cinque o sei ma 
kidniii. er̂ iun Bt te fissate attraverso 
il binnrio dtiìU; urosse sbarre dì ferro, 
l mM lUjri sorprefiì dal vî ilî  cu sei 
lame fnénire intiìiui'Vano allo scellerato 
coinijtnienio dei loro disegni, lo assali-
roiH'y arivì;ita nvaiv\ e.osU'ingc.dolo a 
cere, rli n̂ -Ha fu>?a uno scampo. 

§^i-nìbraia la liiieo, il Irena proseguì 
il l'UO c-nHOiun ed -irrivo in orano alhì 
ornaci 11 iU sUiZ.onc di Veri; ito. 

Veunem sub to oriiinate îpccìali pat 
lujjiio col!'incarico tiì sorvcìjliiir*^ la 
stradi e di arrestare I C'ilpavoìi dell'i;)-
dìtisi) aite l to, » 

c a l c i » A« l lo Sita*?» «Ivlft«. ,: 
n ir Bolktlino dd 27* .'• 

Nascite. — Mvischi n. 1. femmine n. ì. 
Morii. — Bfaggion Marianna vedova 

Morosa, fu Lucio, d'anni 58 civde, :. ^ 
Bordin Francesco fo Gaetano, d'anni 

53, muratore, conuigato. 
• Bezzolato Antonio di Giuseppe di gior­

ni 15. 
'Lilv'alou Ridia fu Pietro d'anìù 3 
mesi 9. • 

Musoer Uoŝ i di Tommaso Ji mesi H. 
Tutu di Padova. - -

A •• • t ^ r 5fft'V^^ì^":T>yw>>^W*rì»^»^^i;tiTI»f 

R. OSSERVATORIO AST RONOMICO 
I DT PADOVA 

.29 novembre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med.di Padova oro 11 m.48 .s.29,0 
Tempo 1 ned,dì Roma ore i l m. ̂ 0 s.SG 1 

Osserva sioni Vetcorologichfi 
eseguite airaltezza di m. 17 dal suolo e di 

ni 30.7 dal livello medio del mire 

' «Non sono poohe, eontiima TOpt-
nione, lo crisi provocato, anzicliò da 
uno atraordiIlario concorso dì oppo-
sitori, dairasseii'/̂ a di molti amici. 
Non sì sono veduti iorì raltro alcuni 
deputati di dostra anlarsene seii//a-
spottai'o di prender parto a'relc/Aotio 
dol prmlouto? * •.- • • - • " -

Questa notizia ci sorprondo, ci addo­
lora, 0 noi sarò mino sodtlisf attissimi 
dì comscoro per nonio poi deputati, 
a cui r Opinione accenna, per se­
gnalarli airainmìra/^ìono e alla gra-
titudiiio dogli elettori! 

• m * y — r . ' - -

i '• . ' • ... . • 
• : : : , ^ : : ^ L . , . , . . . . . „ ; . , ^ . - : - L - - ' - - ' - ! 1 ! ! 1 1 - ^ - ' - 1 - U - ' • N . ^ • • i^^f^tmMttimmimumm*^ . h *n. M a-B-

J-

\\ 

Si lia da Roma, 27: 
Lo elo/ìoni classificate fra le con­

testato, sia per reclami riBultanti dai 
verbali, sìa por protosto pervenuto 
alla Camera, agcondono a circa 120. 

Diepacci del Monitore di Bola^na*. '••'. 
,11 generalo Gapibaìdi ha fatto sapore 
che non accetterà mù la donazlonò pro­
posta dai 108 dcpritati di opposizione. ' 

• * v « w ^ v ^mm 

>. • . Parigi ao, ore fi,10 pom,. 
Una cÌrcoìai*8 deVarcive^^vo dì Pa­

rigi invita i fedeli alla preijhiera in oc­
casione delle prossime dir*i-US3Ìoni che 
avranno luogo in seno all' Assemblea 
N\7.\onaU\ Là circolare dice che le di 
visioni <iei oartiti sono una oìaga che 
paralizza Ì;!Ì sforzi che la Francia fa 
per rialzar.si. 

Il Monihmr annunzia che lunedi pros­
simo i ministri si riuniruiuo in G'uisi 
iĵ lto oer primlcr-i deìh^ risoluzioni de­
finiti v(ì da so Ito mute re al voto dell'As 
semblea. 

nP .1 'J' ^ J^-r--mwJt-m , . t ] . r i i . l J M I J*H -v-i-i tm—• WJ • 
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39 na ìbveittlire 

Barom a 0^—'milk 
Tf-rmoinct. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . , 
Dir. e for, del vento 
Stato del cielo . . . 

Ore 
9 ant. 

757,6 
- 0 1 
3,18 

01 
NO 11 
ser. 

Ore 
3 p. 

-rtn— l_ 

• * ; 

Ore 
9 p. 

7e0.(il¥f?^ 
•SO-O^S 

300 4,00 
«7 l 02 

S 0 0 | l 
sor. 'quasi 

ser. 

Abbiaino da lì'ima, 27, f̂ éta: 
La re:̂ ia pìrocorvotta Veiior Pi-

sr̂ nt ricovette ordino di iagciare Yoko­
hama por recarti! a Singapore e quin­
di a Riinf̂ oon. 

Lo corrispoudenze per quella re­
gia navo dovranno dirig-erai a Sin­
gapore Ano al 15 entrante luosô  
in se a* ulto a Ranji'oon. 

f. 

n*» 
i 

G 

,9 oppiere Iella sera 
1d^ no ve 111 b r 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Da' mezzodì del 27 ol mezzodì del 28 
Temperatura massima = r 2 3 ., 

» minioìa = — 1 ,9 

ULTLME NOTIZIE 

-«•«lU M i f T 3 « T * l t * - « * * » ( W H . ' H | * T x » ^ * 

a^kmeoto " Italiano 

SENATO PEL ixi-.ur 
ifresìdenza DKS.\Mnnoift. 

{Seduta del 25 novembre 1874) . 
:|l. approvata senza discussione la ri­

sposta al discorso del Trono, 
Spinoli rifjriscQ sull'esame dei titoli 

dei nuovi senatori proponendone l'ap­
provazione. 

Queste coiìcluGÌoni vengono appro­
vate dal Senato. 

Si procede all'appello nominale per 
l'elezione di varie cominlssloni. 

Il Presldcmtf ésii'.ae a :?òrte leoni 
ponenti della Commissione cfie deve 
pre^iontarè lUE, M. Fìhdìrizzo. 

VifjUnni (mìtììsiro) npro?enta il prO' 
getto di Codice p furiai e raccomandan­
done la soìte.iì'ta dÌ3CU3.=3ione. 

Sì decide che qù;^ti icbfhinciera ai 
primi di gennaio, 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza BIANCKURI. 

Il Diritio annnn̂ îa che dopo la 
estrazione a sorte dei'll uillzi, centosei 
deputati di sinistra presentarono un 
progetto di leî 'ge per un dono _iva//io-
naie al generale Giuseppe Graribaldi. 

Il in'oii;etto ò cosi concepito ; 
e Progollo di li'()(je pi^r un dóno naziou'xle 

n\ f/DUerdìtì Qimeppù G<iyih\iìiìi. 
Ariicolo tmìco. — Sarà inscritta sul 

G'an Libro del Debito Pubblico dello 
Staio uni rendita di lire cui tomi la 
a'"Il uè a f.ivore del j^enerale Giuseppe 
Girihaldl, come a'.ti3stao di riconoscenza 
della nazione italiana al gloriolO con­
corso d( lui preHato alla grande opera 
delh sua uniià e in lipendenza. 

Qu--i-?(,-ì rendita swà. goduta dal ge­
nerale Garibd li in assegna vitalizio du­
rante la sua vita. Avrà ei,di inoltr» il­
limitata facoltà di trasmettere per sua 
disposiziî ne testamentaria il cìpitaie di 
una metà della rendita stessa in annue 
lire cinquantamila. ' 

La rendita semestrale che non foase 
reclamata nel quinquennio sarà in di 
lui f,ivo re Cripìtidizzaia. » 

Seijnono le firmai. 
•1 i » ^ > ' i ' : iftt-r -ritailtfci-ìfi^ .ij.,.^^£^|^Ji(i^ ^ i i ' p . f t p','^' 

^—.n't'-

a.i '̂g'iungianio. 
reo il rasò no! quale una neiia 

gratificazione, o'nna inoda^Tia d'onoro 
sarebbe yìustauiento accordata al bra­
vissimo cantoniere, che, a costo della 
mw, vita salvò quella di tantj, altri 
h un terribile disastro,., ^' 

§l»iiv<i¥i>tevoSe eiitii^trofe. •• Seri 
vonu da Aosta, -̂'i-, alia Gazzetta dol Po­
polo^ dì Torino;: 

hi [pìesti uìùtili giorni, due viaggia­
tori, giunti al Gran S. BernardOj preven­
nero i canonici che due dei loro com-
p̂ igni erano rimasti sepolti sotto la neve 
nel ver.-anie sv'zzerò. 

A questo annunzio tre canonici, seguiti 
da due cani, si avviarono t^sto por cer­
carli. Ad alcuni chilometri dall'Ospizio 
essi incfuUrarono un;̂  carovana di 22 
viitggiaiori, divi.d in ^gruptii, di 11 uo­
mini ciascuno. 

Mentre tornavano indieirn, "una va-
lan̂ 'fa si s'aeco sul primo gruppo e lo 
scppeliì CMUqitctamfinie. DULÌ canonici, 
due cimi ed 'MV) v^agî tatori pe ironi). Gli 
altri p'it(ii..u r̂o ancora salvar»!. Un cane, 
dìo i.'reibiV,̂ Si nioju), riiortin due giorni 
dnjio\ avcn lo sr:aviUo nella neve una 
gadcf'ia dt parecchi metri di iunghî zza. 

l marti SOÌÌO (operai valdost;ìni e bici 
IP'SI ; t loro e'daveri vennero estratti 
alalia neve alcuni gioni dopo. 

ÈMuta fht 27 novembre. 
Si notifica la costituzione del seggio, 

e le nomine dei Senatori faite ultima 
mevilG ( 

Sì comunicano le lettere dei Segre-
• • • • • - • • • . . - . • •• • ™ . . . . • - r j 

tari Gravina e Farina che rinunziano 
air u Itici 0. 

Queste dimìsaionì vengono accettate. 
Massari, ricordando le circost uize che 

diedero luogo a tali dim-ssioni, e di 
cendo come dopo ciò nemmeno i rj 
manenti segretiri possono e vogliono 
restare lo carica, dichiara chiì essi pure 
rinnnziarono. 

Si acccUt̂ rio anditi queste dimissioni, 
quindi si di^fermiua di rinviare a lu 
nedi l'elezione dtù segretari. 

Se*ru!i; la votazione per la nomiî a 
della ccmmis3iòne del bilancio. 

Si convalidnm quindi Wi elezioni, 
che la Giunta riconobbe regolari. 

Mìngheiti (minisiro) presenta il bi-
loncio di primi', iirevisione dell'entrata 
e delle spese pe! 187̂ }, i rendiconti gè 
nprtdì dei consumivi degli esercizii 1871, 
187 U, 1873, e il progetto dì legge pel 
subrìparto dell'imposta fondiaria nel 
ccun parti memo modenese. 

Agemia Stefani. 

L' Odinone i l ieri sct'a in un ar­
ticolo sulla posi>:ione del Ministero 
dinanzi alla Càniora si CTìiisòla della 
magidoranza ottenuta nella nomina 
del'Presidente, ma osserva elio sa­
rebbe assai ])ericoloso il voler ìnle-
rime ohe ognora si al)l) a ad ayorla 
nello discussioni che sorgeranno: oc­
corre quindi una costante assiduità 
e solidarietà di partito. 

Gli u(!ìci del Senato sì sono costituiti 
nel modo sr-gnenie: 

UffldoI, Prerìidentc, s-3ri, Torelli; vico-
prcrii.lente, sen. Vitelleschì; segretario, 

j seri. Maggiora ni ; commissario per le 
p(Mì/1oni, sen. Chiesi. 

Ulp''ir) fi, Pi'.*.'s'dente, sen. Mu.no; vice­
presidente, sen. Amari prof.; segretario, 
Bcn. Nbrat\ie, conimissario per le peti-
zloni, sen. Manzmi. 

Uffldo lU. Pn Salente, sen. Laiizi ; 
vicepresidente, sen. Luirlà; segretario, 
sen. Trombetta; commirisarlo per le pe-
tizìonf, sen. MaiuM. 

Uffido IV. Presidente, sen, Gr.iffjhj 
vicrpresidente, san.. Borgattl' segretàrio 
sen. Yerga; cotpmlssario perle petizioni, 
sen. Pantaleoni. 

R/7̂ cip V. Presidente, sen. Saiiseyerino; 
vìccpi'csivlenlc, sen. Tìelgìcjoso; segre­
tario sen. nicci Giovanni; commissario 
per le peiizionij sen. Acton, 

Legges'i noli' Opinione \ ^ 
La gionta delle elezioni è stata con­

fermata qual'era nella sessione prece­
dente. Per la non elezione dell'on. Pi-
sanelli, il presidente ha nominato in 
luogo suo i'on. Mu'i, Questo è il solo 
cambi miento fitto. Ed invero il presi-
deide non avéa aperto c!iè duo vfe: o 
confermare la giunta precedente o no-
niiharne una nuova di pianta. La prima 
doveva tanto più esser preferita, che 
nel principiò di una iiiioYa LegTsTalura 
si hanno sempre delU elezioni conte-
state è in questa sonò motte, ed e utile 
che vi sia una Giunta a cui non difcLtì 
P cspei'ièiiza. 

- Homi, 27 noveoibre 1874. 
A conti fatti fra elezioni doppie e 

contestate e qualche immancabile ri 
nuniiia, par esempio, quella del conte 
SafB al collegio di R-mi li, si può con-
lare sopra quaranta collegi , numero 
pili che sudfloìente per fare posto a 
coloro che l'urna elettorale ha ingiusla' 
mente ripudiati. La Cimerà ha guada 
gnate molte ins'gni personalità , ma 
queste non )a compensam) di certe per 
dlle : il Veneto, per esempìb, le è de­
bitore dei signori Tenanl e Eambri, é 
bisognerà pur^ che paghi il saldo. Ter 
ora so di siì.airo che tal uà i e dlogi sono 
:§i| ai pent'Uifìntl: non vi dirò quali 
che sar.djbe un conto eccessivamente 
lungo. A ogni modo le ejezipnì com 
plementari che saranno bandite appena 
terminata la verificizione dei poterij, 
daranno occasione a molte riparazioni. 

JI Governo va cercando un Prefetto 
per darlo a Palermo. Il poato è assai 
delicato e grave di responsabilità. Si 
sono posti gli occhi sul covile Capitelli 
prefetto a Bologna, il qu de ieri l'altro 
si trovava a Roma, forse chiamatovi a 
quest'uopo. Acceit:i? Non lo so ; ma 
avrebbe torto a non farlo : giovane di 
soda coltura, di modi squisitamente ca 
valiereschi e di f̂ rma energia, egli 
sarebbe l'uomo fatto apposta per la Si­
cilia, p io$e di coltura, di cavalleria e 
d'energia. A Bologna, dove andò pre­
fetto di p;-imo acchUo,eglì si e guada 
gnata la stima universale e ì suoi stessi 
avversari politici sono i primi a ren 
dergli piena giustizia. 

Purché la maggioranza tenga sodo e 
non si lasci cogliere in colpa di negli 
gonza, il Governo è sicuro del fatto suo. 
Ma lo ripeto: è q lesti-me di diligenza, 
perchè il terreno Scgì dativo è irto dì 
sor presti. Uii p:ìrtiLo che può contare 
sopra 170 voli, va tenuto d'occhio as 
siduamente, e gu d a chi s'addormenta. 

Ieri la Gamara s'è doflnitivamente 
costitnita nelle varie sue membra e li 
opposizione fu connbiUuta vittoriosa­
mente aoche nelle pasiviioni secondarie. 
Ora comincia la sui vera attività. 

Costanza e speranza. I. F. 

CAMEPi-A DEI BKPITTATI 
[Agenzia SI e fa ni) 

[ìoin'i, 2S nov. ore 2 poni. 
Dallo spoglio delle s ;hé le della Com­

missione del Bilancio riuscirono eletti: 
iMantellini, Mìùrògònato, Sella, Boseìlì, 
Berli t)., Lanza G., Vili iperntce, Bertoìè 
VìaTe, GhiaVés; Cadoìlni, Mossedas^lìa, 
Dt'donno, Torrtguini, A latri, I\udinì, San 
Marzaho, Maldini, Manfrin e Sfanòtli, 

Altri :2.0 sono in ballottaggio. 

mente dopo P ultima dichiarazione di Bi* 
smark in Parlamento sul disprezzo della 
maestà delle leggi Bino nei gradi più . 
alti dei pubblici funzionari. 
•Il conte chiederebbe qnan'o prima la 

dilazionò ove non si scntl^isè più rinvi* ; 
g o r i t o . ' • • • ' ' • •• 

h\ scolaresca di Boriino decise ieri : 
I j • 

in una tempestosa adunoizii di rinun­
ziare al t-ib^ssò dei prevÀ d'Ì!Tgrî .s-̂ (i 
che era lora conce.=iso nei teatri reali . 
in Seguitò àct un aiìisso drirmtendenza, 
generale, che proibiva agli studenti di 
fitr segrtì di appròviizio;Ve o di'disàp»-
provazìone. ' . . " • 

•' • •'- ' Parigi, 20. 
Invece del manifestò attesto del eonte 

di Chambord, Curayon La tour, deputato 
monarchico,pubblicherà una lettera nella 
quale sarà designato alla destra il suo 
posto nidia imminente ses.̂ ione deUV^s-' 
semblea. •". • ' 

La fìepulHifjHG franeaise minaccia it ' 
rifililo did bilancio da parie della sini­
stra riuniiì ove Mac Mihon volesse com 
pi e re il colpo di Stato progettato dal 
Moniteiir (Jnivorsel, Mac Mahon v.» lunedi • 
a Vt̂ rsaglia, '̂  ;• 
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U L T I M I D I S P A G O r ,.. 
(Agenzìa Stefani) 

n 111 — 1 1 1 . 

BITKAUEST, 27. -•- Apertura delle 
Cavo ere. -.^ li Principe nel suo discorso 
espress.-j ia propria so idî faziono pel 
bunri accordo esìsiente da parrcchi anni , 
fra il (inverno e la rappresentahzi ha-
zioaale, co[ne puri; per le buòne reìa-
ziorn colle potenze. 

Dice cha queste reUizionì sono la cun-
scguenza di wm politica basala sui 
trattati e sul rispetio dì tutti i diritti. 

Annunzia p sl'ecchì pr-ag ĵitt, fra e|i_ 
qu'dlo della coscrizione. 

Spetta nel concorso doUe C uiiere per 
continuare a condurre il paese sulla 
via (.k\ pregresso. 

BERLINO, 28. — t mchstag, dietro 
proposta di L-isker, decise di rinviare 
tutti i progetti giudiziari alla commis­
siono permenente, che continuerà i la­
vori anche dopo la chiusura del Rcich^ 
stag, 

Dlbrti/c ilìisc che i governi federali 
sono d!spo.-ti a prevenire questa pro­
posta colla presentazione di alcuni prj-
getti, 

PARIGI, 27. . - U France pubblica 
un coitoqaio con f hlers, il qmie disie: 
« Gli italiani mi accolsero Ix-ìnissimo, essi 
sono nostri amici e dobbiamo restare loro 
amici. L'unità italiana è compiuta per 
sempre, fu un lempp in cui poievasi 
non essere dispogli ad accettarla, ma 
l'unità es'Ste, bisogna riconoscerla e 
conservarci l' aitetto degli italiani eh» 
ci ameraunp finché non faremo una po­
lii iea clericale.»: 

A^^àì quio terminò coir asserire che 
il parlilo repubblicano non prenderà 
"'^' ''UilUdiue attiva all'aprirsi della .ses-
siOiiC della Camera, ma attenderà gii 
avveniuienli. 

La voce d'una rettificazione della fron­
tiera fru l'Algeria e la Tunisìa è in­
fondata. 

t.." *v. 

:M 

— m — • • • 

UOMA, 27, ore 4 KJ. 
l candidati delP opposizione per co> 

stituirela commìsiiìone del bilancio sono 
gli onorevoli Al visi, Branca, Ceppino, 
Crispi, De Luca Prancesiio, Deprelis, Do 
Uenzis, Parini, Ferrara, Laporta, Lazzaro, 
I-.acava, Longo, Maiorana-Calaiabiano, 
Maricini, Abusi, Nic «tera. Paternostro 
Paolo, Pericoli, Seismitdìoda. 

Tennero lasciati dieci posti per la 
Destra, 

• r^.nrjg^rtTrJ3t.\n*-•.-• - - _ : J3^T : : ' > - - ^ * ^ ,r:.::r z^_-:ii_:ijxrir. : z;:Ar^z;ii^.c3Ui7i3^^^ 
.\ '£:"4!le .̂î a*aa3aiil 
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Berlino^ 20. 
L* ultimo nunviro della National Zd 

tung ritiene probabile un difforìmcnto 
del processo Aruìm, poiché 6 uicerto se 
il suo staio di salute permeila al conte 
di prosentarsi dentro il tiTmfne. 

Il procuralore lluuekel ò ancora il 
consLilenie del ĉ mta, ma qiiesli riserva 
a sé stesso la difosi principale, special-

BULrKTro*(to mmmm'E 
V Bs-a;È!si,27. -. Hendiui it. 74 70 74 70-

1 -//- frriochl n.il 22 lo. 
•,̂ Xiiî ?ì£i-< il, -- K!:!ndìU it. 74.80 74.75 

0 franchi 22.10 22.15. 
Sole. Vi sono domande d organ­

imi, ma di qualità classichej line e 
bi-lle. ' 

Qujilche ar-quisto anclie nelle tra­
rne e nelle gregeie. 

Os!.Me., i>(). — iii'te. AlT.iri limitati, prezzi 
«lehi'b. 

MarsIgUtt, 20. - Grani. Aff-.ri calmi. 

Baruilommeo M-;3':ddo, gereriU refponì. 

SPETTACOLI 
TKATIU» €:AIUIIAI.UT — La dranv 

nuiuea compas-̂ nia Giisitini Bi-aggi Rosa 
rappresenta; 5/i'H(ŷ , di 0. Feuiifet (nuo-
vij>sim;i); e h farsa: La quantaia. — 
Ore 8. "̂  

-(^^~^_.. 

1 
nr 
o 

Estrazione deì R. Lotto ese 
ulta og^i in Venezia: 

10 - • 10 - 79 - 34 - 54 

tmf,-

7^ 

.* • V -

^̂  i ' 
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KOTIFJOA 
À sensi Aciratl. Ut Codiro Proct^dura Ci-

TÌlp, e por ogni l'HliLtu dì Icgg"?, io soUoscritto 
IJsrifiv addillo al lì. Tfìhutùilo Civile oCÒr-
Teziotiiile di Padova noUtìco alli-sigg. Ivuii-
cl(M' Cattei'inti lurii'td'tlia Frtcs, (UììUm Tom-
Jìì,i\m, riiivo Angelo di .scotio.sciulo domici­
lio, rpsiiirìi'/a, 0 dimora CÌIR il sig. rnmcc-
fico Bull'ohi lliiyioiàiTO ed Amuituistratiiro 
del Concorso U:troiì(Vsa Citk^ia, Aulipna Tini, 
avendo eseguitoli riiìiirlo nri-'tl<i dc.-Jht fiKis'-
sa cOìicorsnnIc verinn desso dopositatp pietsso 
}a dtdc^azionc doi (creditori, o elio resta a-
perta 1 ìstWàono rlcllo stesso presso lo »lu- : 
dio dclj' Avv. Ci.tcoino Angolo Covi in Via 
•rurciiìaiiV- IÌ37. 50i, w^ni giorno daite JO 
ant. ;ilt(! 2̂ pom., o cosi puro il rosooonlo 
óvìh ircslÌQiio rt'lalivo, con avvrrleoza os­
seti ad PS sì l ibm di produrrò lo credute 
eccezioni lU'I tcrniiLiO di giorni l i a sonsì 
e per gli (fletti dei 8^ 149.150. Ci od. lieg. 
Aiist. 

i)iLin:nìc{o uscieri 
Padovfj, :Ì7 NóVondn-a 1H7Ì. 
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aiLiULUL —•-VJ-" ' * ' r ^ p ^ n r^-, ^ |l I I I I I I ^'•""^ ^rw t*mm **^BmtmtHflf^9tm 
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Md^M^naii HtWmhlÉÉMHItHkMItpiHII 
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i L iì l ì AIYiiVIINISTRITIV 
DELLA ! 

Gasa di Ricoyero in Pa-dova 
clic neiriifiìciO::di sua resìdrnzJi in Via SanrAntìtn sotto l'ossorvunza del vigente Kogo-
lamonto di conutblliià dolio Sialo e dei capitolali speciali oslonsìbili ])r<i8so la propria so-
gl'Otaria, ed a mezzo di estinzione di candelo vergini, si tOrraimo tro dìstinlì incimti poi' 
Jillfollanle Ibniitnre dal L gonnuio a tulio dicembre 1875 giusta la sulloposla tabella, 
avvertendo ciio le o%io dovranno portare un ribasso ^èrcéntunle suibi goneralìtj'i dogli 
articoli di clascutia fornitura. 

^ ^ ' - i ^ ^ l I 11 ' l i M - . ' . - . l l J . I ^ . ^ ^ I 

r 

^ F ^ V W T ^ I ^ 
III • ^ ' •-.l I • •• - i i M i l i i J ^ M - j-
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-No r̂n^A 

VÀornù uà 

deir incanto dei filli)li 

-iin-n—,4v>|i>-—Ir 

Giovedì 

A sonsi doirart. \Kt Codice di Procedura \ 
Civile e per ogni oflctto dì legge, io Pier • 
Lodovico Bugno Cscicrc addetto «i U. Tri' : 
buiiiilfi Civile 0 Correzionale di Padova no- ; 
lifjjo iiJ sij?. Cin?seppe LntitiTdeUi ni-goziante ; 
di noisctieìlo di 'Irt-nlo, Convenuto, conili- . 

T;imcdì 
7 dicetiibre 

oro ìt 

Ciovedi ! Lunedì 
iO dìcernb, 21.l)icemb, 

I 
<tf 

ì 
OCGKrn DELLE rORMTimE 

(Juan- * X 
I ^^^ • I I I I pri; ' fi § 
iSunli- I 

va 

i lZ; j ^ . ^ ^ - * H ^ — + 1 - i J - -
. ^H I ; — H '1 I J I • " ' * ' » -i-I-, F II I I t̂ H II h 

Prima fornìfvfa 
Ì7 dicomb. [ Carno di manzo o di vitello l quui. Kiì 

ore 12 I Interiori di manzo > 

H-^^ 

^ t/j 

L. 1 C. a 
y-b*^ 

ore 12 

la 

ore 12 

naco 'cht con sentenza 15 otlobre 1874 puh 
blicata nel 20 dello, e rCi^islrafa nel 2Ì- suo 

«sì\'o al N, 971)0 cjiodicò: dovere esso C.<» | 
pa'̂ •{̂ o airaUrire .Vocbele NUdnta dì Padova j 
Ia°onnnli di iL Irò 2128-17, in saldo som-
nìinisti'aziom zoli'o, oltre griiiterrssi e le 

La presente verrh nisenla nel diornale 
Ufììciafe di Padova a sensi ddPaJ'L G4 Cod. 
Proc. Civile. - , ., . ^ , 

Ball't'ilìcio Uscieri del Trdi. civ. e Corr, 1 
Padova, 25 Ntfveinbre I87i. ( 

819 PlEll LODOVICO BAGNO 
i _ _ ' ^,—— i i * - i i p . - ^ ^ ^ i I • • ••^•t.^^••• - — - — — 

"" ' ' ' NOTIFICA 
A 'si'nsl degli art. Li! e 'Li2 Cod. Proc. 

Cìv. e per o^ni enetlo di leggp, io sotto­
scritto tsciertì addelto al U. 'l'nbonale Ci­
vile 0 Corivz. di i*adova noldìco adi sigg. 
Fui'ìani Aurelio. d(';];cnle nell 0?p\tale di Ve­
nezia, alletto da mouamauia, '.elicli Toni- j 
mario, Di". tì(U-por M. Ciiiscppé per la Ditta ; 
Scrndr Ciusejìiu', di domiulio, residenza e : 
dimoi-a ignoti, Socerdean iiar. ICugema ve- | ̂ j 
dova del Uarouo Luigi d'Mh'grc di Vienna, ^ ^ 
Via Seviienstnntto N. OtiO Stok che ÌÌ si^. g 
Fraucesco Uuììbni IVagiouiere ed Aninuai- 1 
sirafnra del Concorso Bar. Aritomo tmi, , ^ 
aveudo tjsegulto il riparto linaio della mas^ ; 
sa concorsuale venni; desso depositato pres- j 
so la detegazióne dei crfìditori, è che resta ; 
aperbi l* ispeziono dolio sLci.yo presso lo stu­
dio d/'Jl'Avv. Giacomo Angelo l:6vi in Via i 
Turcbia iN. b37. 504, oĵ ui giorno dalle 10 : 
ani. Lillo 2 poni., e cosi pura u rosòconto , 
della aotìiione retalivo, con avvertenza es­
sere ad t-asì Idiero di produrrò le crgflute 
ecceziorri nel termine ili giorni l i a sensi ; 
e per gli (ìftelti Ad'$% 14V).150. Cmd, Reg. 
Aus. 

Dall'Ufficio Uscieri 
PadóVtf, S7 ISovcmbre 187.4. 

820 l*il̂ R LODOVICO BAHNO 

Sabato Martedì 
12 dicembre 22 rìicemb. 

J 

ore 12 ore 12 

Scarnila fornifura 
Carne porcina insaccata 
l'̂ orjnnggio pecorino straveccliìo 
Baccalà 
Lardo dì maiale 
Olio di seconda qualità 
Uova 
Arringhe 
Aceto 
Petrolio 
sapone purgo vecdiio 
Pepe e spezie 
Crasso di maiale 

Terza ft^rnilura 
Primo lotto 

Legna tonda tbrte 
LegJia zocca torte 

Secondo lotto 
i Paglia da letto 

» 

Kit. 

i 

» 

Num, 

Litri 
l u i 

» i 

> I 

Decasterì 
» 

Quintali 

12200 
60O 

OSO 
OKO 
7rj0 
1701 

•lOOO' 
11500 

.100 
2000 
1300 : 

301 

i 

'ò 
2 
1 
1 
I 

t) 0 
( 

30 
30 

200 
t 

1 
2 
1 

30 

I 

30' 
30 
OD 
90 
ao 
07 
:09 
35 
:90 
;20( 
80 
50 

1740 * 

77 
77 

22 

4 20 

1030 

510 

115 

3-808 
^^:^J;^ ^:^>^^ì^%^.^r>^; : 

Padova, 23 novembre 1874. 

mmi 
lì PrG8Ìd«jito: DOLFiN 

ti V K R i-) 

"- • '^ 
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(*Li;intìcu radictilmente le cattive digesLtuiu (̂ disyt̂ ysiej, gastriti, aevruigus, riiiuotit^u'*' 
<tbituale, emorroidi, ^ìnnàoìe, wnìomiìi^ p:llpU:ì^io^ft, diarrea, gonÌJO/z;iV capogiro, voim^ 
dì croccili, acidità pituilu, ewicrarnUj, riiui.see e vpniìti do[)0 pasto ed in tempo di grav^ 
danxa, doìori, erudezze, gràhctiì^ spnfiìmi ed itiflfthmiazione ai stomaco *J dogli altri vì­
sceri; ogni disordino dolTegato, nervi, menibrano mucoso o bile, insoìiaia, lossc^ oppres­
sione^ iiMn a, catarro, bvon< hite, tisi (conaunxione), pneumonia, eruzione^ deporirr!ir*ntG, dia­
bete, Anemia, rt imuiiitno, gottOj khhre. ìstfTia, vizio t povortà, del sangue, Ìdropi.sÌa steri-

l i tà, flu.̂ so bianco» i pdlUdi colori, mancanza di nif^strni, di freschezza e di f^nergia, essa 
è pure il n migliore corroboranie p i fnticiullì drboli e per persone d*ogni et Si, tórma rido 
buoni nìuscoii e sodezza di carni ai più fremati di forze. 
Eronovntsifi 50 volte il avo prezzo in alivi rin^vdi e niilrùsc^ fnegliochv ui carne, facendo 

dunque (hyppxu economùu 

lira, 23 febbraio 1872, 
Essendo da due anni che wda madre troA'asì ammalata^ li signori medici non vole­

vano più visitarla^ non sapendo essi yìà nuìlti ordinarle. Mi venne la felice ìdeadisptì* 
rìmenlare la non mai abbastan'/a lodiUa Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice ri­
sultalo, mia madre trovandosi ora risiahilila, tiU)Ul)ANlÌLN(;o CAUUÒ. 

Cura 7L 65,48^. Iriinetlo [circ. di Mondovi), 24 ottobre 18t>R. 
I.a posso assicurare clie da due anni usando questa meravigliosa Re-

vatenia^f non sento più Eilcun incomodo deiJa vecchiaia, ne iJ nrao dei nìwì Hi unni. Le 
mie gambe diventarono l'orti, hi mia vista non chiedo ^\i\ occniali, il mio stomaco e ro-
busto cowe a 30 fmni. lo mi sento insomma ringiovanito, predicpi con lesso, visito am* 
malati, faccio viaggi a piedi aiiclui hih^^lii, e sentomi chiara la mente e fresca la me-

1). 1\ CASTELLI, laurealo in teologìa, arciprete di l*runetlo* 

DEIA;ABBAZIA DE FECAMP (Francia) 

ute ; i 

! i i U « ik * L4f UiLi« -^TJtmt-

Cxirn n. 67,811. CasfigJion Floi'eìUibo (Toscana) 7 dicci uh re 18G1>. 

. •*n .t̂ l+^v*̂ MF^ t̂ - « * - H #<y>flTT,Trfr» * ^ . - i - r ^ i i " i - - ••. I • * ' r * : ^ ' " i - f i i H f^'M 

Avviso d Asta 
A SAN C U K G 0 U I O p i CAMIN. 
Rei 30 iNovoaibve 1871.. nella Casa posta 

opra, la Campagna f:ià del tu Marcbeso An­
tonio iJoi.di Ofotóo saranno posli in ven­
dita d.illo ore 10 un liin eìndi ano all̂ t 3 po-

F 

11 célèbre Liquore Ben e di e li no, cosi apprezzato dal pubblico, è l'og 
getto di numeroso imitazioni la maggior parto delle quali sono di prò- i 
venienza straniera. ^ t̂ er assicurare i consumatori più dubbiosi di |i 
bere un prodotto puro, squisito ed essonzialnieote if̂ tenicQ o premunirli g 
.cialle con tr ufi azioni detestabili ul gusto cattivo alla saluto; diamo qui j | 
'a fianco il fii«<l«li« e s a l t o della Il«t«tì^-I3ii ed anche quello aeìk^ 
!iiljs;-ìlli e dolio c U e U c t t c , elio coprono il VCAO IJ<|UOI*<? 8IS«-

É^it^ere sempre che al basso dt;U'ciicìiotta siavi la firma del Diret­
tore generale: A. LECUAND AINÈ. 

Deposilo generale a Fécamp Sein-lnrériouro (Francia). 
li vero L i a t3 O R E B E N E D I G T I N E trovasi isolaisaeiatc in PADOVA 

presso il sig. Lorenzo dalla narrata negoziante 
» * Luigi Vìanello coiitbtluriere. B-731 

Ir: .̂ '?; 

i'. 
^ • . - . ^ * ^ < > ' d ^ I ' J i • I 

' 1 'p 

della tipografia editrice Saccheito 

CAPPl5ÌLLETTrCa7, G. 

asa, e di Cìihlpnptì, nbfìche Frumenlone, 
mira, t^ieuo. ed altri Generi, 2-81S 

Cas 

Stabilirntato d̂  scha^Tos e ginnastica 
CESAMMO 

ì.o stahinmmito è aperto dalle 7 ani, alla 
mezzanoLU ed ò illununato a giiz, 

11 socio ha diritto di usufruire di quanto 
lo Stabilimento pn^senla di diverlimcnto e 
paga h, '^,lyó mensile per un anno. 

Le lezioni si pagono a piirle e.non sono 
obbligato He a prendersi. 

La. lùnriastica pei fanciulli ha luogo il 
martedì giovedì, sabato dallo 3 alle 4;, e quella 
per le i\\iicUi\lo il lunedi nìercoledì, venerdì 
pure dulie 3 alle 4 " ora in cui ÌQ Stabili­
mento è ci li uso per tiitli gli altri. 

Ai signori studenti e militari, si fanno 
patti speciali, 

Hi dà leuQpe anche in casa propr a, 
4-75^ 

:> %h 
kL 

-̂  l i ; 

DFXLA 

Pfìlift SOCIETÀ PER AZIONI 
..f IN \ ' i. >'-i r s ÌN J'^ 

dalia sua fondazione iii nostri giorni 
DEDICATA 

alla Giunta della nostra Città 
Sarà (iivis,a in due vqkmjì <1a SflO 

pagine r uno e riìstrìbiiito i fascicoli 
al prezzo dilu X.J1SX A H1 fascV 
eitlo. 

È piibbìicato il 7o Fascicolo 
* i ^ ^ A ! ••.'.^-

i " i » . ^ I l i 1 t I I ' ' • • - . • 
. . ' : ^' -. - ^ L I . . ' : : : I 

JTil 

c4 
$Ji m VìiM^Bu -%'!!! S 

w rtHié^l-

I 
llmìMUm 

Disposilo in Udine prcf^so la 
Dittn. BURGH\RT E BULFON 
speditoj'j e commissionari, 6.794 

e metrica latina 
.E 

p -p o s o ci i a 

avi Prof. EICOOBONI 

wmmm 

'•^^ÉLJ^ ''•'••Jt 

h-n 
•i \¥ y 

hk^ ,L u 
'̂? 11' ?hi 

La iìevalanta da lei speditami ha prodotto buon etìelto nei mio paziente. 
^ ' • DotL DOMENICO PALLOTTL 

Cura n. 79,.422, . Serravalle Scrlvia {l*ienionte) 10 sett. IST î. 
Le rinietto vaglili postale per una scatola della vostra meravigliosa Mirina lìeifftljvtfa 

Ara bica la eguale ha tenuto in vita mia nioglie, che no usa uioderalamunte già dii tre 
anni. Si abbia i miei piii sentiti ringraziamenti ecc. 

Pi-or. PIETRO CAKHVARl, Istituto Grillo, Serravalle Scrivia, 
Cura n. G7,218. Venezia, 21) aprile 18l>0. 
U Dote Antonio Scordilli, giudice a! tribunale dì Venezia, Sauta Maria Formosa Galle 

Guerini 4778^ da malattia di fegato. 
K evi ne, distretto dì Vittorio, 18 maggio i^fyhì 

bd due Illesi a questa part« niJa moglie in islato di avanzata gravidanza veniva at-
tacciila giornalmente da febbj-e; essa non aveva più apputilo, ogni cosa, ossia qualsiasi 
cibo le taceva nausea, per il che era ridotta in ^ìstrenut debolezza, da non qua^l pìfl al. 
zar.si da ietto, oltre alla febbre era aìTetta anche da forti dolori di stomaco e du sliliohezza 
ostinata, da dovere soccombere ira non nioUo. 1 prodigiosi ettelti della ihvaUmta Ara-

2 ir. 8; chil. e Ifi fr. 17.SO; 6 chìl. iV. 3ti; 12 chil. tV (5£>. 
Per i viaggiatori 0 pi rsone cìie non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confeziona lo 

•% 

ÌT VII 
PEI'. LA BOCCA 

4 

ì 

Lire s.&^̂ 'i' 

^h. i '^^ 

/ . /?. denlisla di Corte a Vùmna 
Si dimostra sommamente efììcace nei 

casi seguenti; 
1. Per la politura e la conservazione ] 

dei denti in generale. ^ j 
2. Su quei casi neinuali è gifi comìn- I 

ci ala la formazione del tartaro. 
3. Per ristabilire il colore naturale dei 

denti. 
4. Per la nettezza dei denti artificiali. 

'5„,;,Per calmare e togliere, :i dolori | 
dei denti, siano di natura reumatica, 0 
per causa di denti cariati. 

6. Per guarire le gengive spugnose 0 
cho mandano sangue. 

7. Contro la piutrefazìone della bocca, 
8. Per allontanare dalla bocca il cat-

Hivo odore dei denti cariati. 
In riacoiKN coli*istruzione a L. 3 &© 

0 4 si può avere in Padova alla Far­
macia reale Pianéri e Mauro aU'Univer-
versità, Cornelio e Roberti, t'errara Ca-
mastra. Ceneda Marchetti. Treviso Din­
doni, Zaniiini e Zanetti, Vicenza Valeri, 

i Venezia Fossi, Zampironi, Caviola, Pone, 
1 Dottusor, Agenzia Longega, Prol'umeriia 

ì 

q 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia ta 

uali, sia inzuppandoli nell'acqua, caffè, Ibe, vino, brodo, cioccolatto i!cc. 
Rinlrescano la bocca e lo stomaco liberando dalJe nausee è'vomiti i a tempo di gra­

vidanza 0 viagg­
iato levandosi il 
polle, ecc., 0 bev 

iando per mare; tolgono ogni irrilaÈioiie, febbrìcith 0 cattivò gusto al pa-
niaUiuo; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, ci-

^ vande alcootiche, 0 dopo Ì'ii|i8 del ttibacco da fumo. 
Agevolano il sonno, le luozioni d/getitive e l'appetito; nulnst'ono nel tempo stesso 

più che la carne; l'aimo buon sair;giio e sodezza-di carne, Ibrtjlìcando Jc persone le più 
indebolite. ' In scatole di 1 libbra inglese L. 4.5U 

2 8. 

LA 

Girardi, 34, r,n*4 : 

*^-^ÌM.H%.l.M.* I r. 

ìK» 
A, i/.o:. I.ONTA::ÌA];;I 

"* Padova ltì74,inlS' 

I 
h 

'm 

L. t.&0 
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Vendibile alla tAp, eclit. 

su 

letto a Padova il 19 Ijoglio 1874 
DA ALEAUDO A L E A R D I 

i'adova lB7b - ìn-S. - L.l .& ' . 3 

„,*«5«. Col prosa mo anno 1875 
^y: Virranno pubbUeaURifeU-
'My4ì Bìimenvej doibci nuovi ro­

manzi fi. BB5';f!>4>uo SA^'ir^H 1)1 prezzo di fr. ft.ao fiiisamoi — Per gii osso 
cinti ali'ij.;i.fcìa cidlt?.ÌQuc iV, 1!* py^iibili mì.|i tnaiio a coi s(̂ gn;i ili ogni voium.e 

Eroe.) 1 iitoii dei nuovi lavori; 
TJN OIORKO DI SOLE LA FIGLIA DEL RE 

FA'NTASMI 
LUISELLA 
ANGELO CUSTODE 
VELLEDA 
STELLE CADEKTI 

FIORENZA 
ROSE DEL BENGALA 
UN DRAMiMA IN MARE 
AURORE BOREALI 
FANCIULLA ! 

eh cfesKb ra et-ycciorsi è pregi.to invure lii prt^ii-t fitira ,'1!!'indiTizzo dì 
MEDOHO SAViNI in riieiìz*', via dele FÌO'JDO, N. J, 0 presso i'Anim nisirazioiie 
vs\ Giornale di tuduva. 

Parigi, 11 aprilo 1866, 
Signore - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non pot̂ iva più n^ digerire, né 

dormire ed era oppressa da insonnia, da ,̂ ^ebplezza e da irritazione. riervy.sa. Ora essa 
sta benissimo grazie alla lievaicnta al Cwccolatte, che le ha reso una perfetta saluta». 
buon appettilo, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, .sodt'zza di carni 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

IL 1)1 MO?n'LOU!S. 
Poggio (Umbria), 29 mhggio J.HÓ&, 

Dopo 20 anni dì ostinato ronzio di orecchie e di '. ronico rtìumatìsmo da farmi sitare 
in letto lutto r inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra mru'a-

FKANCESCO lìdACuXl, sindaco. 
Cadice (.Spagna), lì giuguo 1868» 

vigliosa Eevaicnta al Cioccoiatle. 
Cura n. 70,406. 

per 120 Ir. 17.50. In Tavolette; per fì tazze fr. 1,30; per 12 iazae tr. 2.ì>0; pî r ti fr. i.̂ lO 

per 48 r. ^^^^ ^^^:^j^^ j j ^ BAIIRV e COMP. % via Tommaso Grossi, MlLAl^Q, 

BAvcndìtori in tutte le città d'Jtalia, presso i principali farmacisti e droghitìri 
VA G. IL Arri goni farmacista, al Pozzo dOro; Pioberti; Za Rivenditori: a P A » © ^ ' anettì 

inuzzi- Commessati. — VEiSLZlA. l'onci; Zampironi; Agenzia (.lOstautini; Antonio An-
iMn'-'ftpllinalo- A Longcga. — VEROiNA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzl; Cosare Porr. 
Jlin ™ VICENZA, i^uigì Maiolo; Valeri. — VlTTORlO-CKNEliA. L. Marchetti, tUrm. 1 
...".••AA r̂v I ,.̂ oi rraVi.ÌRrìi llaldassare. - - LECNACO Valeri - MAlMTOVA. F. natta Chi«,., 

lif 
ciilo 
ffiato — VICENZA. I^uigi , , . 
liASSAl^O. Luigi Pabris di llaldassare. - - LECNACO Valeri. -
tarm. Reale. — OllKUZO L. Cinotti ; L. Oiyiiuilti. 

rOVA.F. Dalla Chiara 
2j-ii| 

I 1 II l l i . J I I ^ fc» I I ' . 

•près«u 
F. IVLiSSANA 

f .V k* ** * -'. v^ 

& t *:> •-* " ' " i l 

% 
« 

IP 'H^fl!?' -jfi 
O^l PI CI P I ^ 

*. 

Voi Y. 

t^^M 'fcMUa^ îU ^0ir*aaM!6. ital ì^i^^ \ 

^ i n T — 1 . ^ 1 h - i - . — I " " i " I . I I I . ^ ^ . i B i -

MB I I H I I I I ^ . ^ ^ ^ ^ ^ n ^ ^ . ^ " " ^ " • " ' " 
r w - I l . l . I . . | i i . . . ' l ' I ^ i I ^ ^ 

wi^rw ' 1^"^ 
"Jfc^. 1̂ 'Uh» • 

Padovu, preiii. tip. Si.'CclieUo, 1874 
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